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i Si pubblica tutti î giorni, comprese te Domeniche, 
e si distribuisce dalle ore 7 del mattino al messogiorno. 


x SI i TROWEP 3 a i i ufo oîe emogiralitu 
«dustria, scemarono i ‘proventi dello stato; | La difesa dè’ principi non è scevra’ di | nà una sola lira di... danaro inglese, (col. basso 


Ci'tolsero ‘di vedere fin d'ora realizzate le 


done , di D egniiniane ei = “|Pdoncepite speranze ‘di’ un compiuto pareg- 
N e UIL DISCORSO DELLA CORONA. "_ “l'i tra” le* spese e 1é ‘entrate’ 'abriga 
‘20 *Giiostàlmaltina $. Mil Re inaugurava colla |, € Ciò non v'impedirà di contiliare, nello 
> consueta, solennità la.sessione legislativa del. {, &same del futuro bilancio , i, bisogni dello 
‘Parlamento, Nazionale per l'anno 1859; stato coi pringipii:di severa economia. 


in alla iguardia nazionale ,: chiamata» sotto le 
carmi perle ore olto e mezzo, accorreva assai 
“numerosa e schieravasi in bell’ordîne-mella | 


* < SIMPASENATORI — Sigg. DEPUPATI . 
«L'orizzonte in. mezzo ia cui sorge il 


pericoli: questi pericoli. possono anche es- 
ser vicini, ed il governo del re non lo dis- 
simula dichiarando ‘anzi clie mentre’ la 
nuova sessione legislativa si apre, l’oriz- 
zonte non è pienamente sereno. 

Le molte quistioni internazionali che si 
agitano, le controversie politiche che divi- 
donò gli ‘stati; i nitiovi principii ‘chè si fanno 
strada attraverso la resistenza del''passato 
e gli ostacoli opposti dagl’interessì contrari; 


intento di ribadire un. giogo (straniero. .ed...op- 
spessore. sul collo di. un; popolo:cal pestato, .che 
lotta| per. esser libero, Vorremmo. vedere, quel 
ministro inglese. che osasse proporre | spese di 
iguerra, per. un .tal .fine., La; cosa e{così, evi- 
«dentemente. assurda, « he il. Times, stesso, spinto 
ad un. tratto ad ,amare meglio. la.verità che 
l'Austria, è statovindott», nei termini più espli- 
citi, a, confessarne l'impossibilità. Intanjo que- 
sto, è chiaro:: che.il sogno.se.n'è, andato, che 
le malvagie speranze! sono .svanite, nello spazio. 


©) Met'Re'é nella‘ piazzà Castello. * 
“65 Unia' folla‘ immensa” di popolo ispettava 
| tell piazzail’passaggio di S. M. 

“© Nella granite aula del palazzo, Madama 


» { sede del Senato, del Regno) tutti.i posti} © © 
3 fd x andiamo risoluti incontro alle, eventualità 
dell'avvenire (Vivissimi applausi). 


| erano, occupati alle ore nove. e mezzo. Le 
gallerie del; primo. ordine erano. riservate 
alle signore, quelle: del secondo agli uomini. 
Il corpo diplomatico occupava lav tribuna a 
“ "destra del'trodo. © 
(O VAING ofé 10 1/4 giungevanò le LL' AA. RR: 
‘il’priacipe di'Piemonte, in divisa di colon- 
shello, della | guardia, nazionale , ed .il duca 
1 di Aosta che prendevano posto nella tribuna 
-12, sinistra «del. trono. 
sn Alle ore .dieci. e mezzo, .il. suono:de’tam- 
«i buri, e le fragorose acelamazioni della -guar- 
«dia nazionale e del: resto della popolazione; 


Il 


‘nuovo ranno non è) pienamente sereno» (Sen- 
‘sazione’ generale) ; ‘ciò’ nondimeno ‘vi ac- 


‘cingerete colla’ conistietà ‘alacrità ai vostri 
lavori parlamentari. 
« Confortati dall'esperienza del passato , 


«.Quest’avvenire sarà felice, riposando la 
nostsa: politica sulla giustizia, sull’ amore 
della' libertà e della patria’ ( Acclamazioni 
vivissime e prolungate). 

‘ «Il Nostro Paese, piccolo per territorio, 
acquistò credito nei Consigli dell’ Europa ; 
perchè, grande, per. le, idee che rappresenta, 
per le isimpatie;ch’esso inspira (S..M. il Re 
pronunzia con energia queste parole, che de- 
stano profonda ‘commozione ‘nell''uditorio e 
sono accolte da' clamorosi applausi). Questa 


I diplomatici e gli uomini. dell'equilibrio non 
avranno più il piacere dellu:spettaculo che lin- 
ghilterra; ì.bera e protestante, combattaa fianco- 
dell'Austria dignin e devota. al papa, per cal- 

tare coi piedi «ella, sua antica. uppressione, 

La politica italiana del governo è consi- partorire pren prora n° 
gliata, è imposta da'bisogni stessi .del Pie- | + Quale è dunque la parte! che d'Inghilterra 
monte e di tutta «Italia. Ciò ‘che il governo | firà in-quella lotta delle! nazioni sche: tutti i 
disse per mezzo de’suoi plenipotenziari nel |-segni annunciano non; essere lontans? La. ri- 
congresso di Parigi, che la sitaazione d'Ita- | sposta va quelli cheiguardano con. ua:salo. oc- 
lia'era gravida di pericoli, è ora ‘ripetuto | chio al benessere del loro, paese,» è.» semplice 
al cospetto della nazione; la ‘difesa’ assunta | 9stremamente.. L'inghilterra non'ha alcuna perte 
de'popoli, italiani da'plenipotenziari sardi, è |'® sorte in, questa lotta. Essa mon può +6>non 

iBS 10 » vuole batt rsi per: l'Austria, @»nongha v biseguo 
confermata dinanzi a tulta l'Europa. | - ‘ er, 

Gl' italiani ‘sanno, che (‘v'ha (un, governo 19 Perciò nemamelebaltanzi parid-ilisan Santosso 
itali - ibile alle 1 ; si) di | a succedere quello che annunciano tutti i segni 
italiano non insensibile alle loro,,grida di | 461 1empo; se-ia' nube che:ora sì raccoglie isul- 
dolore, sanno .che questo governo accetta la l'Europa avesse a finire in:guerra, gli uomini 
missione che gli è affilata e non respinge ‘.di stato‘dell'inghilterra non hanno » che un sol 
un còmpito, per l'esecuzione del quale spera | dovere, l'osservanza. di una stretta’ ma i natu- 


ci avvertono come sia torbido l'orizzonte. 

Ma il governo ne fa consapevole il paese, 
affine di prepararlo alle eventualità dell'av- 
venire. 


res 


«vanninziavano l'arrivo di'Sì M. il 'Re, che 
‘vera \accompagnato ida’ ‘S.0A.*R.vil ‘principe 
di Carignano e da splendido ‘stato * niag- 
ste ga ‘ssascemi ) po WTO1g 


Doe mia del pu del Camera 
‘elettiva, condotte dal cav. Des Ambrois, vi- 
e n en 
> Zenone Quaglia,, presidente seniore della Ca- 
Mera, ed.i ministri, del Ro, recavansi a ri- 
a:09W0PO: Dic; cp Ist infsnnib temevo 
Al, suo. ingresso nell’ aula;-S. M. fu ac- 
colta «da unanimi e preiterate acòlamazioni 


condizione non è scevra di pericoli, giac- 
‘chè nel mentre rispettiamo .i trattati, non 
| siamo insensibili al. grido di dolore, che da 
tante:..parti. d’ Italia si leva verso di Noi. 
(So Mil Re pronuncia «queste parole con 
voce ‘commossa. La sala ‘echeggia di bel 
nuovo di i applausi e di entusiasti- 
| che acclamazioni a S. M.) 

.. «Forti, per la congordia,.fidenti nel no- 
stro. buon »diritto, aspettiamo prudenti e de- 
cisi i decreti della Divina. Provvidenza. .» 


nel concorso di tutti gli uomini. di buon | ralmente anche guardinga: neutralità; Se, ‘come 


ci si dicé confi lenzialmente, la Frantia.e la Kus- 


‘di «Viva i! Rel 1rsenatori; I"doputati "o gli 


Gli astanti proruppero,. finito il discorso, ‘ 


| tanto più che nel suo discorso ha dato 7 ì 
| prova di ,moderazione verso una potenza"! può essere richiesto per aumentare la forza di 
pEEU ; vuna tale alleariza; imbarcata in una talicnusa. 
ostile e.non ha detto parola, che possa @s- |... . red dere : 
l'ser considerala come, provocazione: da culi ol italiani sumo! ventidli que 'inilibalto api 
sempre si tenne lontano, .od eccitamento n cor er Ste alert "i e i a 
’ \ ad una unanimità di odio. Ecco dunqué.le pa 
‘agli animi, la cui condizione non è dal };della lotta; da una parte Francia, pria RI 
\«governo ignorata, chè anzi, annunciando | degna è una vasta ‘popolazione suscitatavdall’o- 
‘ che sente i ‘dolori d' Italia, è come se av=.! dio: emnelante vendetta; dall'altra partel’Austria 
vertisse che abbiano fidocia in lui e non che non dispone di alcuna obbedienza:charnon 
compromettano con imprudenze una ‘santa l sia intipostà col csnnòné; è nofî sicura del pus- 


volere e di onesti ‘proposili. isi e 
E una dichiarazione che onora il governo, | sia si sono impegnate a. sostenare la Sardigna 


‘ nell’immigente: lotta, l'aiuto dell'Inghilterra non 


|’ astanti si levarono ‘in ‘piedi! 

© Cessati gli applatisi, il’‘ministro' dell'in- 
‘ terno, presi ‘gli ordini del Ré, invitò, a nome 
II ia Li ‘Signori "senà ori e, deputati a se- 


in; nuovi e fragorosi applausi; dopo di che 
il ministro dell'interno. dichiarò, d'ordine I 
del: Re, aperta Ja. sessione. legislativa del | 
1859. 

S. M. lasciava la sala, in mezzo a gene- | 
tali acclamazioni, colle quali fu pure ri- | 
salutato dalla guardia ‘nazionale e dalla | 
folla degli spettatori, mentre rientrava nel . 
R palazzo, poco prima delle ore undici. 


lim "age 


ma M. ha quindi, letto. con, yoce ferma e 
sonora, il seguente discorso : 
pera < «Sigg. SENATORI — Sigg. DEPUTATI, 
so «La. nuova Jegislatura, inaugurata'or fa 
un anno, non ‘ha fallito alle ‘speranze del 
* paese, alla mia aspettazione. 

« Mediantefili suo: illuminato e leale con- 
corso, Noi abbiamo superate le difficoltà 
della politica interna,ed..estera, rendendo 
così più saldi quei «larghi principii di na- 
zionalità edi progresso sui quali. riposano 

Ae nostre libere istituzioni (Bene, bene). 
1 tugeProseguendo, nella. medesima: via por- 
»iferete questo anno.nuovi miglioramenti nei 
‘—*warii rami della: legistazione’ e ella pub- 
© blica amministrazione. © 

e Nella scorsa sessione ..vi furono pre- 

sentatì alcuni progetti intorno, all’ ammini- 
«strazione, della giustizia. 

. € Riprendendone .l' interrotto esame; con- 
fido. chie ine questa verrà provveduto al ri- 
ordinamento della magistratura, alla istitu- 
Yione "delle Corti d'Assisie ed“illa revisione 
del è0dite di procedurà. 

(,1Sarete di nuovo chiamati. a deliberare in- 
torno alla riforma dell’ amministrazione dei 
‘comuni? e îdelle provincie.‘ Il ‘vivissimo de- 
-bideriò ch’essa desta’ vi'Sarà d’eccitamento 
“a ‘dedicati le speciali voste cure. 
DU saranno proposte, alcune , modifica- 
zion ‘alla legge sulla, guardia nazionale, af- 
finchè, serbate intatte; le basi di questa no- 
bile istifuzìone, sieno»introdotti‘in essa quei 
‘ miglioramenti: suggeriti dall’ esperienza atti 
-aerendere la' sua*azione 
‘îtempi (Applausi). “ L 
"La ‘crisî commerciale da cui non andò 
ituinùne "il ‘nostro paese, ela calamità che 
colpì ripetutamente, la principale, nostra in- 


—_ arr, enni e rene EI ct 


Il, discorso della, Corona si distingue per | 
grande: schiettezza .e nobiltà. di pensieri. | 
Esso avverte. il Piemonte de’ pericoli della | 
situazione, avverte le altre popolazioni di 
Italia che il Piemonte nonè insensibile alle | 
loro’ voci “di dolore. 

La condizione d’Italia si può quindi con- 
siderare come il perno “della quistione po- | 
litica. Il discorso non ha neppure accen- 
nato alle relazioni internazionali. Ha ta- 
ciuto degli» strettissimi: rapporti chevci le- 
gano alla Francia , dell’ amicizia colla 
Russia, dell’ alleanza coll Inghilterra, del- 
l’antagonismo coll’ Austria, dell’ aumento 
delle austriache guarnigioni in Italia: ho 
taciuto perfino dello scioglimento della con- . 
lroyersia, del. Cagliari. 

E veramente, che bisogno ;c’era di dire 
ciò che tutti. sanno?, Ciò. che importava, 
era una parola ferma. :e decisa, era. una | 
voce che proclamasse dinanzi a tutta l'Eu-'| 
ropa la' politica schietta, liberale . italiana, | 
progressiva del governo. 

Il Piemonte è piccolo di' territorio: ma 
grande per le idee che rappresenta. 

Quali sono queste idee? Quelle di patria 
e di nazionalità. 

Il governo. proclama altamente nel di- | 
scorso. dellaJCorona il. principio .egemonico | 
ai del Piemonte.. Il. nostro stato è riverente | 
più efficace în tutti |.alfe convenzioni: e-fedele a'trattati; ma al | 
sa disopra ..de? fatti.vdee: mettere i principii; | 
poichè le nazioni non vivono, non ‘ingran- 
» disconò, che 'peî principi, ond’è informata | 
‘lesoro*politica?-* © * sr ] 


v 


{ condizioni dell’Italia e del 


causa. 


' sesso di un'pollicé di territorio che nonsia coperto 


Il discorso è più che un programma po-'| dalle’ sué truppe o contenuto nelle sue fortezze. 


litico: è un’esposizione fedele delle politiche 
Piemonte in 
ispecie rispetto agli altri popoli. italiani. 


L'impressione favorevole che quel, discorso | 
ha fatto su tutti gli uditori è stata.grande, nè | 
sarà di leggeri cancellabile. Tutta l'Europa | 
\'attendeva con ‘ansietà quel discorso, Sia per | yato © quello della "sua aristottazia "proverbial- 


| Ci si narra ‘che l’Austria sosterrà ‘una fiera 
{guerra prima di cadere. Senza dubbio 1o'farà. 
| H'snò esercitò è valoroso é ‘bene disciplitiato. 
| tè sue guarnigioni sono abilmente collocate e 
fortificate‘ collé massima ‘abilità ‘di'cui è capace 
la scienzà del genio militare. 

© Lo spirito del giovine imperatore è ele- 


conoscere, in tanta effervescenza ed ‘agita | mente elastico sotto! lo ‘scoraggiamento è la dis- 


"zione d’Italia, quali fossero gl’intendimenti 


del Piemonte, sia perchè da questi suppo- 
nesi anco di indovinare i reconditi pen- 


sieri delle potenze legate strettamente cen 


esso in amicizia ed alleanza. 

Mentre scriviamo, il discorso è forse noto 
in tutte le capitali d'Europa. Ovunque potrà 
esser apprezzata la lealtà: del. governo, che 
non tace a’suoi popoli ‘i pericoli della. si- 
tuazione, la sua fermezza nella politica ita- 
liana, la sua sollecitudine per le ‘popola- 
zioni che soffrono ed a’cui patimenti non 
può rimaner insensibile, e finalmente la 


dizione precipua. a procurare allo stato la 
forza di cui, abbisogna per, prepararsi ai 
probabili eventi dell’ avvenire. 

—.— —r———— ——_m_ 


PoriticA naLe:E. Leggesi nél Daily News : 
« L'Austria deve benissimo sapere che essa 
non può aspettarsi dall'Inghilterra nessun a- 
îuto in una guerra ‘combattuta per la con- 
servazione de’ «suoì diominii italiani e che 
nessun uomo di stato, qualunque pessano s- 
sere le sue viste di. mantenere © l'equilibrio 
delle potenze, vorrebbe avventurarsi a fare 
una tale proposta al ramo popolare della le- 
gislatura inglese. » Questa evidente verità 
era scritta nel Times di ieri. oi crediamo es- 
sere di qualche importanza di iìssare il nostro 
confratello, con una esplicita e piena , ammts- 
sione di questo significante falto.. Egli è vera- 
métite così. Gli uomini di stato ing lesi, quand’an - 
chè il volessero, non potrebbero. dar mano al- 
l’Austria in Italia, per la semplice e sufficiente» 
ragione che il popolo inglese non consentirà 
che “sì sparga una sola goccia Clisangue iniglese, 


A_A A A A A A 


\.sua. fiducia nella. concordia. cittadina, con- | 


ì 


‘vente come dono fatale, qual velo*di'+; 


| fatta’ La' sua Storia è stata ‘un’ ldngo ricordo 
l'diî vita nazionale tenacemenité ‘prolungata sotto 
| ì disastri, ‘© miracolositnente ‘salvità “dopò la 
\ rovina. + 
| « Senza' dubbio l'Austria nè farà cagione di 
| uma ostinata gnerra + toa sarl' li sua resistenza 
l'così ostinata ‘e prolungatà , che la Francia", la 
| Russia, la Sardegna è î 22 milioni abbianò ad 
| essere costretti , prima di venirne ‘a'dapo, di 
| domianidare "l'Inghilterra affinché ponga tu' sua 
| spada sulla’ bilancia‘? Ta sola quistione sarebbe 
!tin® msulto‘ alla' prodezza‘ Welle Htte'“potenze e 
allo spirito della popolazione italiana. No l'In- 
î gh:iterra non può, ribn'vaole ‘trarre la spada 
! in favore dell'Austria, essa non vuole, perchè 
{ non havvi ‘alcun ‘bisognd; snidarta a favote dei 
l'hemicî ‘dell'Austria. La ‘sua Tinea è quellàdel- 
! l'assoluta neutralità ; ‘la sus forza è quella di 
| starsene seduta tranquilla. Essa ha de fire nel- 
| l'interno, da'‘cui i ‘nostri politici sarebbero con- 
| teriti dì distrarla sollevando ‘la tempesta pertur- 
| batrite della guerra europea, ‘ Lc agio 
|< Non diamo alimento a questo claîiàte in- 
teressito. Ne abbiamo avuto ‘abbastanza ‘e di 
troppo di guerte pet mero equilibrio. È tempo 
che il mondo si scuota' e ‘si’ faccia liberò da 
questo costoso incubo de’ suoi‘ governenti. Non 
vogliamo guerra in Èurbpa per finzioni ; vo- 
gliamo lavorare a casa nostra per la fealtà. 
Abbiamo bisogno di rinforzare e. completare 
quella’ libera ‘politica che în se stessa © nei 
suoî fiulti è il primo interesse per ‘noi ‘e' pei 
nostri figli. Desideriamo di vedere questa libertà 
estesa ad altri, ma abbiamo profondamente im- 
partito questa Jezione, the ‘la sola libertà Vegna 
da aversi è quella che gli uomini é le nazioni 
mietònò per se stessi.‘ Questa ‘éhe è conferita 
od'imposta da altri èssa ‘si chiarisce troppo so- 
0 


‘unica. di Nesso'che conv 


italiani ‘aiutati. dalia Francia.e dalla Russia non 
potessero scnotere il ‘giogo ‘dell’ Austria , nese 
suna assistenza che possa dare L'Inghilterra li 
abiliterebb: a farlo. ; dt 
e Nell'apprensivne di una si terribile. cala- 
milà come una guerrà generale in'Europa, egli 
è naturale per ‘tutti vgli'amici della felicità e 
del. progresso umano ,, di. desiderare che ogni 
utile mezzo sia esaurito prima di ricorrere al- 
l’attuale ‘arbitramento. delle armi. Senza dubbio, 
se-le passioni dei principi fossero ligie ‘alla ra- 
gione, e subordinate ad un senso illuminato del 
loro proprio viliteresse e di quello dei loro po- 
poli la questione della ‘dominazione austriaca 
in Italia potr.bbe essere eminentemente adat- 
tata per un congresso europeo. se la questione 
sullè condizioni* dell’Italia, come fu sottomessa 
alle conferenze di l'arigi dal cunte Cavour, fosse 
Statà ‘réilimente trattata da quel parlamento delle 
nazioni ‘in uno spirito degno della sua impor- 
tinza comparativa, molti mali che ora ci strin- 
gono, satebb=ro stati posposti o allontanati. |1 
modo ‘con ui'fu ‘initrototto. questo ‘argomento 
altà ‘cognizione dellà confereriza ‘dal tappresen- 
tinte della Sardegna, era degno dell'importanza 
del'‘tema e della gravità’ della crisi. Fu seria- 
mente espostò' alle petenze Uell'Euròpa riunite, 
che do stato» della penisola ‘italiana era un in- 
teresse comune a tulli, inquantochè conteneva 
una ‘pertinente minaccia ‘alla pace generale 
del ‘mondo, 1 ministri d'Inghilterra e di Fran- 
cia-non erano mal disposti per sostenere le ra- 
gionevoli «ed: acuta viste del conte Cavour; ma 
eravi un ostacola insormontsbite. 1 Austria non 
woléva “permettere per ‘unosolo momento che 
fusse manif-stata qualsiasi proposta che in qual- 
che gradlo»tendesse al'interporsi coll’ascendente 
intoccab.le del suo' detestabile: governo. E così 
sarebbe stato sempre. Non è porsibile mettere 
fuori l’Austria! dalle provincie lombardo-venete 
cui ‘protocolli; avendo ereditato le tradizioni de- 
cigli antichi imperatori tedeschi; e contanilo in- 
» dietro alcuni sècoli della: propria dominazione, 
“la casa imperiale non può essere sradicata dal 
ww paese dove la. sua supremazia è sentita come 
una maledizione e un funesto' inflasso, mediante 
una*insurrezione gotonata ‘di successo , 0 una 
guerra vittoriosa. È uno di quei casi; di' usyr- 
pato dominio che richiede tuttora ‘un appello 
ali'ultimaratio delle armi; È una. oppressione 
1 ‘esercitata sopra una razza straniera:e riluttante, 
uno scettro: che solo la forza ha potuto imporre, 
e:che null'altro fuorchè una forza maggiore può 


cciare. è 
« Non è affare di ieri. È strettamente con- 
nesso con,tutte le tradizioni di una fiera e do- 
minante aristocrazia. È stato lungo tempo una 
parte costitutiva del moderno sistema degli stati 
s vin Europa. Se, come noi crediamo fermamente, 

è venuto.il tempo che l'Italia sotto la, costitu- 

zionale direzione della Sardegna è matura per 

lindipendenza nazionale, egli, è ovvio a tutti 
che i giorni di quella oppressione straniera 
«devono esser. contati. Ma. supporre che essa 
venga abbandonata senza lotta, imaginarsi che 
buoni uffici, e morale persuasione e intervento 

diplomatico. abbiano a minare le fondamenta di 

questa vecchia e. fiera fsbbrica della domina- 

Zione imperiale, sembra a noi piuttosto un so- 

gno di gabinetto, che una supposizione ragio- 

nevole di una camera di consiglio. 
(1-8 Se, però, nei abbiamo torto in questo giudi- 
zio, se;il tempo dell’ utile, interposizione non 

è passato, se le passioni di un popolo oppresso 

da un Jato, e dei suoi governanti stranieri dal- 

l’altro, non sone. giunte ad un colmo che le 

renda entrambe sorde a_voci di transazione e 

«termini di accomodamento, noi saremmo al certo 

felici. di essere convinti del. nostro errore. Se 
sil gabinetto inglese è dell’opinione- che-la via 
|. ® ancora aperta per questa specie di amiche- 
vole intervento, egli. sarebbe naturalmente al- 
Lora suo; dovere stretto di interporre i buoni 
ufficii senza perdita di tempo. 

« Se havvi infatti, qualche. probabilità che 
l’azione combinata. dall’ Inghilterra, Francia, 
Russia e bardegna possa assestare all'amiche- 
vole la questione italiana, che se,ne faccia tosto 
l'esperimento, Vite, un congrés! trois, quatre con- 


vlsioni e| 
morte chi la porta. Se venticinque milioni di |. 


sarda nel settentrione dell’Italia alla  domina- 
zione au 
Nè possibilmente può essere di qualche/inte- 


resse per i contribuenti di questo paese se nel | amiche. 


mezzodi un Murat fosse messo al posto di Romba. 


Dall'altra parte per ciò che risguarda le nostre | membri del gabinetto.inglese sono molto ‘divisi ‘ nelle 
relazioni estere, noi perderemmo nulla osser- | su'la quistione italiana. Lord Stanley ed i mem- ' di un 


per il meglio; la sostituzione deila supremazia | Ungheria ed dal loro 


ca sarebbe un vantaggio infinito. | guerra ‘bisogna, ‘a termini del 


Lo Standard rammenta che prima 
‘congresso di 
Farigi , ricorrere all’ delle potenze 


sitio 


ll Morning Advertiser crede di sapere ‘che i 


vando ma saggia neutralità, mentre le poterize | bri liberali del gabinetto sarebbero favorevoli ad 
contendenti stanno consumando i loro mezzi.in | una politica amichevole. verso.la penisola, men- 


costose e micidiali guerre. Sino a che gli in- 
teressi..dell’!nghilterra \e-la libertà dell'Europa 


non sero in pericolo, la nostra. politica è di | abbastinza .chiare 
essere, meutiali;, se, entrambi wengono in. peri- | Morning. Post le fa 


colo, rìa non prima, allora sarà tempo di.me- 
nar il colpo. » 


GIUDIZI DEI G ORNALI 
SULLA, CRISI ITALIANA, 

La Patrie fa coro al Times nell’ opinione. di 
non intervenire negli affari d'Italia, colle se- 
guenti parale che. meritano di essere studiate: 

« Noi crediamo che questa dichiarazione fatta 


tre ì suoi colleghi sembrano obbedire ad una 
potente influenza’ estera. Queste parole ‘sono 
» ed un. corrispondente del 
ancor meglio risaltare. Esso 
dive aver letto in una corrispondenza di Vienna 
« che il governo inglese è decisivamente sotto 
« l'influenza austriaca e ch’esso incoraggia que- 


| « sta potenza ad imporre la sua politica ai so- 


« vrani  degti stati d’Italia, » 

Finalmente la Presse, dopo aver, numerato le 
molte cause di dissenso che vi hanno tra la 
Francia e l’Austria, prosegue in questi termini: 

« (Queste cause non. provengono da. un acci- 
dente, passaggero.,. ma da tendenze. contrarie e 


dal Times,a nome della politica inglese, pu | durevoli. L'Austria infatti, dopo la pace di Pa- 


essere. ripetuta in Francia senaa tema a nome 
degl’ interessi del nostro paese e degl’ interessi 
stessi dell’Italia. 

« L'agitazione rivoluzionaria, quando essa si 
propagasse ed ove conducesse alla guerra civile, 
non potrebbe chè provocare una repulsione una- 
nime dalla parte di tutti i governi dell'Europa. 
Essa non approfitterebbe che all'Austria. Fd è 
ciò che ebbe luogo a!loraquando il movimento 
rivoluzionario del 1848 venne a compromettere 
il movirento nazionale del 1847 (Qui il gior- 
nale francese ha evilentemente dimenticata la 
sua storia, perchè il 1848 non è altro che.il 
figlio naturale e legittimo del 1847). Tutte le 
speranze che fece nascere l' avvenimento di 
Pio JX, le buone disposizioni dei principi ita» 
liani, i disegni ch’erano stati maturati per l’e- 
mancipazione , tutto fu menato via dall’ insur- 
rezione, tutto naufragò nel pelago dell'anarchia. 
Questo è storia e storia. troppo contemporanea 
per essere dimenticata, 

« Noi sappiamo bene che nell'agitazione che si 
manifesta attualmente in Italia l'elemento rivo- 
luzionario non entra che in debolissima parte, 
A Milano, per esempio, il malcontento fermenta 
nell’aristocrazia come nel popolo; ma qualunque 
ne sia il movente, in tali-casi il risultato è 
sempre lo stesso. ‘Quando. la rivoluzione .viefie 
dall'alto, essa finisce sempre per cadere in basso. 
l'aristocrazia milanese potrebbe bensi incomin- 
ciare il movimento, ma certamente la. demago- 
gia lo finirebbe. 

«Così avviene mai sempre. Non siamo noi che 
possiamo dimenticarlo. Rammentiamoci ciò che 
avvenne. il 22 febbraio 41848; al. mattino la 
guardia nazionale gridava: Viva la riforma ! 
Alla sera il popolo gridava: Viva la repubblica! 
ll ministero del sig. O. Parrot nor fu the un 
intermezzo fra la caduta del signor Guizot e 

| l'avvenimento del signor Ledru-Nollin. 
€ Noi non esitiamo punto perciò a dire, come 
\il Times a nome; dell'Inghilterra, che gli agita- 
tori dell'italia, qualunque, essi siano, non de- 
vono,, far. calcolo sul concorso della Francit. 
L'impero non potrebbe essere l'alleato di nes- 
suna rivoluzione. 
| « L'impero francese è l’allesto di tutte le 

causè giuste. Ess mon potrebbe restare indiffe- 
rente all'Italia. Nel congresso di Parigi la Francia 
espresse le sue vive simpatie per questo popolo 
ed i suoi voti per il miglioramento delle leggi 
politiche sotto cui. vive. Non sono questi pro- 
toclli sterili, sono atti serij, importanti, a cui 
la.maggior parte dei rappresentanti dell'Europa 
hanno aderito. 

« Questi atti porteranno i. loro frutti. Evi 
| dentemen'e la quistione italiana è di quelle che 
| l'avvenire è chiamato a risolvere. Essa è soste- 
| muta doi storiî, dal diritto delle  genti;-dalla 
| civilizzazione. Se disgraziatamente sì presentasse 
| in un altro modo dalla violenza, dall’ insurre- 
{| zione, le buome intenzioni dell’ Europa ne isa 
| rebbero.impedile. piuttosto che aiutate, e la so- 
\.luzione che i verì amici dell'italia devono de- 
| siderare sarebbe ritardata ancora « lungo, » 

Ci permetta d’osservare la Palrie che, mentre 


rigi, succedette alla Ikussia nella parte di ca- 
porione, del partito reazionario europeo. In forza 
deila costruzione delle sue strade ferrate, dei 
suvi trattati di commercio e sopratutto dell’e- 
mancipazione deî contadini, la Russia’ entra 
nell'orbita della. civilizzazione ‘europea. Nello 
stesso tempo essa. estendeva la sua azione allo 
estremo Oriente ed entrava sempre più nella 
vera missione che la natura delle cose le asse- 
gna, quella cioè di ricevere la luce dall'Europa 
e portarla in Asia. In questo mentre l’Austria 
per una specie di disgraziata affinità si faceva 
l’iutima' alleata della Turchia e del Papa, le 
due potenze più ammalate che vi siano al 
mondo, cunsigliandole nel senso non dei loro 
interessi, ma de’ suoi, propri. Mentre che la 
Francia cercava di far intendere ai due capi 
del cattolicismo e dell’ islamismo la voce della 
moderazione, i consigli della civiltà. moderna, 
l’Austria sì $forzava di mantenerli nei loro pre- 
giudizi, nel loro #cciecamento, nelle loro pra- 
tiche ‘retrograde, Egli è dunque naturale ed 
‘inevitabile che, lavorando all’emancipazione dei 
cristiani d'Orie te e della razza latina d’Italia, 
la Francia abbia sempre ed ovunque ad incon- 
trare l’Austria sul, suo. cammino. 

« Ora bisogna riconoscerlo : questa opposi- 
zione maturale di wiste e di tendenze è singo- 
lirmente aggravata dagli avvenimenti che sem- 
brano ‘prepararsi in Ialia: Meno ‘di dieci amni 
dopo. il tentativo eroico e disgraziato del 
1848, gli italiani, incoraggiati dallo spettacolo 
delle fiorenti ‘istituzioni del Piemonte , si' agi- 
tano nuovamente ed esprimono con'un’energia, 
che mon si dissimala nemmeno più il loro 
orrore per il giogo austriaco. Bisogna pur ri- 
conoscerlo: se un movimento venisse a_ scop- 
piare im Lombardia, il Piemonte sarebbe invin- 
cibilmente. trascinato. Ora, presentandosi questa 
eventualità , la Francia dovrebbe. restare sem- 
plice spéttatrice ? Quanto a noi non lo credia- 
mo.‘ Non solo lè simpatie della Francia ‘alta- 
mente manifestate costituiscono al cospetto del- 
l’Italia una specie d'impegno: ma ci sembra 
poi anche che, negligentando ‘questa occasione 
per emancipare per sempre una razza sorella 
della mostra che due: volte segnò. gloriosaménte 
la sua traccia nella storia, la Francia manche- 
rebbe alla sua missione generosa e. lascierebbe 
sfuggire l'occasione di risalvere a suo vantag- 
gio, come a santaggio comune. dell’ Europa, 
molti grandi problemi di politica contempo- 
ranea. > 


AFFARI DEI PRINCIPATI DANUBIANI. Gi scrivono 
da Buksrest, 25! dicembre: 

e La nostra \caimacania; prosegue collo stesso 
spirito di parzialità e d’arbitrio ciò che essa 
chiama la depurazione delle liste; si continuano 
cioè a cancellare senza pietà e cun istrazio della 
legge e delle stesse istruzioni elettorali, tutti gli 
uomini sospetti di devozione alla causa nazio- 
| nale. Pareccki di questi ‘si sono ‘rivolti ai tri- 
bunati, che hanno accelti i loro richiemi. La 
autorità amministraliva' non me tenne conto. 


>, «grésl.tanti quanti ne volete, senza sarcasmo , | essa crede di accordarsi col- Times lo combatte | Dopo aver immaginata quelia ridicola favola’ di 


stale sarebbe il ritornello della nostra canzone. 
Confessiamo, in verità che non. nutriamo. tale 


| nelle sue più importanti conclusioni. ]l gior- 
| nale inglese diceva agli ilaliani di fare da sè, 


| un complotto, fatta segno ora del pubblico 
| sprezzo, la caimacania persiste a versar l’in- 


speranza. Vienna, Verona, Parigi, 4815, 1822 | la Patrie dics agli italiani di non moversi. Noi | giuria e la calunnia. sul. partito. liberale e su 
e 1856 hanno alquanto scossa la nostra. fede! crediamo che fortunatamente gl’italiani siano | tutto il paese, ch’essa dice. affetto della piaga 


nei congress.. 7 
< Comunque ciò. sia, ritorniamo ancora ai 
spunto dal quale siamo partiti. Se Ja diplomazia 
+ fallisce. e ne segue la guerra, l'Inghilterra deve 


\ pimaner neutrale; almeno in ogni caso. sino a ‘ 


disposti a non lasciarsi confondere dai troppi 
\-consigli che loro vengono dati. Essi hanno la 
\ loro fiducia nel Piemonte e si Jascieranno ca- 
| pitanare da questo. 


| del socialismo e come covante in sè una rivo» 
| luzione pronta a scoppisr quandòchessia, Ci si 
| minaccia di questa rivoluzione già da due anni; 


eppure il paese è rimasto calmo; l’ordine non 


ll Daily.News persiste nel suo pensiero che | fu tarbato in nessuna parte da un'estremità al- 


che la contesa è limitata all'assestamento della | l'Inghilterra abbia a conservare la neutralità. | l’altra dei ‘principati; l’etcesso ‘ dell’arbitrario 


questione italiana tra la Francia, la Russia, 
| ‘laustria e la Sardegna. Nell’esito di tal guerra 
. non abbiamo alcun interesse sostanziale. 

«Per. quanto concerne la condizione interna 


 Mgllitalia,, quasi, ogni, cembiamegto, sarebbe sono oggi agguerriti da due forti campague in | vera qui come altrove e 


x 


9 


ll Times, ch'era anch'esso per la neutralità, 
comincia a pubblicare una corrispondenza in 
cui si sostieae la necessità di appoggiare con 

: tutte Je forze inglesi l'Austria, i cui battaglioni 


non produsse che l'eccesso del disprezzo in tutti 
ed in-alcuni anche, mivduole il dirlo, l'eccesso 
dello scoraggiamento, » ;: ; 


sad Pure, siccome: la. parola».di .D. Basilio è 


trionfo in Italia. > 


resta samprequalche cosa, il partito nazionale, 


di fare.una» accusato di fomentar l’anarchia, di voler la di- 


visione dei terreni, ecc., credette dovere, con 
| una professione di fede diretta agli elettori, 
‘ protestare contro queste false imputazioni. Jo 
vi mando alcuni passi di questo indirizzo, che, 
circestanze presenti, acquista la portata 
i documento ufficiale. Essi vi faranno ve- 
| dere che i nostri demagoghi, come'si chiamano 
: da alcuni, sono moderati quanto molti dei pre- 
| tesi conservatori. 
| « Dopo aver enumerati î motivi che indus- 
| sero il partito nazionale ad accettare come un 
Î beneficio la convenzione del 419 agosto , anche 
! colla restrizione temporanea ch’essa reca ai di- 
ritti sovrani del paese, il manifesto lunge : 
| € Non solo noi l’accettiamo con sincerità e ri- 
‘ « conoscenza dalle mani dello straniero, ma ce 
| « l'appropriamo e la consideriamo come ùn’o- 
< pera: nazionale: e come nostra figlia, la ri- 
« spetteremo con la devozione e l'ardente zelo 
« di un padre. Solo a questo prezzo potremo 
< godere della stabilità e del benessere .che ci 
< promette la convenzione; chè il rispetto delle 
« leggi è la più sicura ia del progresso 
« di una nazione. Chi mon sa che il regola- 
« mento organico stesso , se fosse stato rispet- 
« tito, avrebbe migliorata la nostra sorte? E 
« certo il regolamento organico fu vn libro di 
* varigelo, in confronto degli innumerevoli a- 
« busi che comportamme si commettessero in 
« suo nome! 
« Anche dal punte di vista della nostra di- 
« gnità nazionale, noi troviamo un argomento 
« di felicitazioni e di speranze nel ravvicina - 
« mento e nell’unione degli animi, che la con- 
« venzione deve effettuare in seno alla nostra 
< società e che è il fondamento più solido della 
« prosperità e della grandezza d’un popolo. In- 
« fatti, la convenzione elaborata dalle potenze 
« è anzitutto un’opera di transazione. Essa tende 
« a ravvicinare le classi ed a' stabilire fra loro 
« un legame fraterno, dichiarando tutti vitru- 
« meni uguali dinnanzi alla legge e promul- 
« gando disposizioni, che prescrivono dei mi- 
* glioramenti pel paese ed insieme guarenti- 
« scono i diritti individuali. Fra questi diritti 


« consacrargli qui una menzione spec e 
« solenne. Noi dichiariamo dunque sull’oner 
« nostro, dinnanzi agli uomini ed a Diò; ‘che 
« noi rispetteremo religiosamente ' la proprietà 
<« di tutti, di qualunque sorta ‘essa sia. 4» * 
La circolare finisce con'questo appello ilagli 
elettori: « Fratelli elettori, abbiate pietà. del 
« paese! Abbiamo pietà di noi stessi! Non fac- 
« ciamoci giuoco della posizione eccezionale, in 
cui siam posti dall'Europa, posizione. a. cui 
altri popoli non sono arrivati che dopo se- 
coli di sangue e di lagrime. La mano sul 
cuore, lavotiamo tuttì insieme è 
mente ed assicuriamo alla nostra patria una 
camera indipendente, pé possiamo così, 
in pace e senza dolori, rinascere .alla vita 
« dei popoli autonomi. e liberi! Viva. la costi- 
a tuzione! Viva la Rumenia! » we fiv 
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* CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 10 gerinaia 

Presidenza del presidente d'età Quaguia:* 
la seduta è aperta alle ore una è 3;4. Sona 
presenti Cavour è Cadorna e un cento deputati. 
: Ml presidenie: Credo conveniente comunicare 
alla camera la formazione del suo ufficio prov- 
visorio, giusta il regolamente, Presidente è il 
dep. Quaglia. Segretarii sono i dep.. Alfieri, 
Boggio, Castellani e Cotta Ramusino, La prima 
operazione dovrebbe esser quella della forma- 
zione dell’ufficio definitivo; ma c’è ancora da 
riferire sopra 19 elezioni e, seguendosi la pra- 
tica delle altre legislatore , si verificherebbero 

prima queste elezioni, bi 

Cavour Camillo, presidente del consiglio, mi- 
nistro dell'interno e degli esteri: Domando la 

rola. ; 
Pn presidente: ‘1 sig, presidente del ‘consiglio 
ha la parola. | 10? 

Cavour C.: Ho l'onore di significare alla ca- 
mera che, nell’intervallo delle sessioni ,, $,; M. 
ha nominato a ministro delle finanze il dep. 
Lanza, già ministro dell’ istruzione pubblica . 
ed a ministro dell'istruzione pubblica il signor 
Carlo Cadorna, ora senatore del regno: “© 

Si- procede all’estrazione a sorte /per' la for- 
mazione degli uffizi, quindi «- ;/ // 0" 

Il presidente convoca la taméra per domani, 
invitando i deputati a raccogliersi immediata- ‘ 
mente negli ufficii, onde procedere all’ esame 
delle elezioni da verificarsi, alcune delle quali 


potreber fre sr pra dinanzi ll ci 


siccome della calunni, - La seduta è levata allo 2 @d. VU +; 
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. 3} CATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Piemontese pubblica il R.. de- 
creto, del 19 dicembre. scorso con cui è dichia- 
rato che le tavole delle popolazioni secondo, il 
censimento del 31 dicembre 1857 costituiscono 
popolazione legale: . sims 
‘ %M. Delle divisioni amministrative; 

2. Nelle province; 

‘8. De' comuni. i 

‘Esse tavole sbmb Fichiarate le sole autentiche 
sino al nuovo censimento generale. | 

‘(Le tavole delle divisioni e delle province 
farono già pubblicate dali’ Opinione.) 

— Con R. decreti in data ilti 12, 19 e 28 
dicembre ultimo ‘scorso furono;collocati a riposo 
per motivi di salute ed: ammessi a. far valere 
i.loro. titoli alla pensionests set | 

Scuderi Giovanni, insinuatore segretario presso 
la: direzione demaniale di, Nizza ; 

Marchisio Antonio, custode della foresta  de- 
maniale di Veneria Reale; Ì 

Latorre Sebastiano, Fenu, Giuseppe, Simula 
Gaspare, Sciarra Domenico, agenti sedentiri di 
5a categoria uell'amministrazione delle gabelle; 
‘° Mafini Ciovanni, @ Freula Cecilia , operai 
nelle manifattufe dei tabacchi. | 

— Con decreti in data 28 dicembre p.p., S. M. 
sulla proposizione del ministro della marina, 
ha fatto le seguenti disposizioni : 

Cipollima Bartolomeo, luogotenente nei bagni 
marittimi, promosso capitano di 2.a classe ivi; 

Canepa. Cesare ‘Augusto, sottotenente, id., id. 
luogotenente ‘ivi; 

Zaccaria Federico, capo cannoniere nel corpo 
R.. equipaggi, nominato sottotenente nei bagni 
suddetti; ; si, sil init. 

Tomei, Antonio, 2.do piloto id., id. id.; 

Pizzardi dott, Egidio, medico. chirurgo bor- 
ghese, nominato medico aggiunto,nel corpo sa- 
nitario della regia marina. 


spot Sa Mi sconrde ceti u. s., sulla 
proposizione | piro interno si è de- 
gnata. conferixe ....u,.;. nie 
i da.decorazione di grand'ufficiale dell’ ordine 
dei: Sss:Maurizio ve [Lazzaro al sig. commend. 
barone Bonificio Visconti ‘ d' Ornavasso,  gene- 
rale comandante la guardia nazionale di Terino; 
‘Quella, di, ufficiale, ai signori : 

Cav. avv, Francesco. Cerruti, colonnello capo 
dello stato maggiore. della guardia nazionale di 
Torino A tgVia! d. b : 

; hai Fi Paolo cadi di. Sagliano, colon- 
nello comandante la, 4.a legione. della guardia 
LN PTT SITTER 

CavscAntonio» Musso. di, «Montesanto,  colon- 

nello: ‘comandante ‘la legione» della guardia -na- 


zionale di Cagliari; 


è nlliiàà + 


* Cav. avv. Domenico Micorio,, direttorè capo 
di divisione presse,.il ministero, dell’ interno. 


È la, croce di cavaliere, dello stesso ‘ordine 
ai sigg... , ; 
Marchese Giovanni--G. Scozia di Calliano, 
colonnello comandante la legione della guardia 
nazionale di Casale; 
«Carlo Ceriana, tesoriere della Società R. pel 
patrocinio dei, giovani, liberati, dalle case di 
correzione e di penazi». «. 
:Vittorio. Pelizzari; sindaco ‘del comune di 
Cassine. L$ QI i 
— S. M. in udienza del 28 ultimo scorso 
dicembre ha degnato firmare il decreto che ap- 
* prova l'erezione nella città, di Busca (provin- 
cia di Cuneo) di. un .asilo per 1’ infanzia di 
ambo i sessi, promosso da una società di azio- 
nisti e dalle pie.largizioni dei corpi morali ivi 
esistenti e di privati individui. 
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FATTI DIVERSI 


Camera dei Deputati. Nel palazzo Ca- 
rignano si sono fatte quest'anno alcune buone 
innovazioni. La camera elettiva, com’ è noto, 
ha allargati i suoi uflicii nei locali lasciati li- 
beri dalla direzione delle post» , stata .traspor- 
tata presso il ministero dei lavori pubblici. E 
nei,nuovi locali s’ impiantarono quindi, con 
maggior comodo per le persone e per le' cose, 
la questura, la segreteria, gli archivii. Inoltre 
visi adattarono gabinetti speciali pei segretarii 
e per la lettura dei documenti, che prima si 
depositavano; e si leggevano in segreteria. L'an 
tica ed ampia sala di questa poi si è conver- 
tita in sala di conversazione pei deputati: 
della quale c'era sentito bisogno. Una scala 

| jyterna mette agli ufficii di questura e di se- 
greteria, ai quali si ha accesso, del resto, an- 
che per la scala delle gallerie..Tulto è stato 
disposto e distribuito con molto accorgimento. 
Gli, addobbi hanno quella gravità senza sfarzo 
che s'addice a tal luogo. Anche la sala delle 
adunanze fu ristorata in tutto ciò che ne aveva 
bisogno. Diresse i lavori ..il..sig., Peyron e vi 
rono gl’impirgati della camera, che ne 


AR 


Ad essi dunque la ‘meritata lode». 


4 Onorificenze. Ci scrivono da Aosta, 9 


| di qui frequentano ora come per 1’ addietro la 


corrente : « Questa sera avremo una festosa 
serenata offerta dai patrocinanti di questa città 
al presidente del tribunale provinciale avv. Lo- 
renzo Levetti, in occasione che S. M. degna- 
vasi. fregiarlo della croce di S. Maurizio e Laz- 
zaro. Domani pui egli accetterà un pranzo da- 
togli dalla curia predetta e dai giudici suoi 
colleghi. Tutta la populezione desidererebbe 
prender parte a questi festeggiamenti, tanto è 
qui benvista ed am ta la persona del decorato. 
Infatti, se si guardi alle dui di. cui è fornito 
l'avv. tevetti, all'alacrità , alla sagacia ch'egli 


spiega nel suo ufficio, al suo spirito ‘conciiia- 


tivo, si riconosce ben meritata e la fama, di 
cui egli gode presso la populazione, e l’onori- 
ficenza che gli è ora conferita dal sovrano. » 

Un giovane distinto. — Il giovane 
Romero di Moncalvo serviva poco tempo fa 
come  fittorino nel caffè Torazzi in Casale. 
Si con: Lbe che il med»simo aveva inclinazione 
ed altitudine per la pittura. Un. pittore . della 
nostra città, il signor Casazza, gli diede alcune 
lezioni e il giovanetto non mancò di approfit- 
tarne, si che diede assai belle speranze di sè. Al- 
cuni presero a cuore'il giovane e pensarono di 
mandarlo a Îtoma perchè vi compiesse i suvi 
studii. Il deputato Mellana gli ottenne un sus 
sidio dal ministero, il deputato Minoglio di 
Moncalvo, l’avvorato Raggi ed altre persone gli 
procurarono qualche altro soccorso, e così il 
giovanelto potè recarsi a Roma. Là, vivendo 
con parsimonia, altese con amore e con zelo 
a’suoi studii, ed ora, dopo solo un anno, potè 
già riportare due premii a fronte di. altri che 
già da 40 5 anni frequentavano la stessa 
scuola. (Tempo) 

Curioso telegramma, Del modo. con 
cui certi corrispondenti abusano dell'ignoranza 
politica di certi editori di giornali, ci è una 
prova il seguente telegramma indirizzato al 
Morning Post da Parigi in data 5 gennaio : 

<Le poche parole che.l'imperatore ha indi- 
rizzato al nuncio del papa, in risposta al suo 
discorso del primo dell’anno, in nome del corpo 
diplomatico, erano concepite in uno spirito af- 
fatto pac'fico. 

« L'agitazione in Lombardia non è cessata, A 
Pavia è stato fatto un tentativo contro il com- 
missario di polizia, Il malcontento è fomentato 
dai seguaci di Mazzini. Jl popolo sembra più 
influenzato da inquietudini che da speranze. 
L' espulsione del principe Parcia (sic) ha. pri- 
vato l'arciduca Massimiliano della poca popola 
rità che dapprima godeva. » 

Risum teneatis ! 

Mouzogne austriache. Un saggio delle 
menzogne, colossali della stampa austriaca sulle 
cose di Lombardia , ci somministra una corri: 
spondenza da Milano del 30 dicembre, inserita 
nella Gazzetta d'Augusta, ove si dice: « Più di 
400 persone appartenenti alla più alta nobiltà 


corte arciducale, della cui vita patriarcale dà 
un saggio il modo col quale vi fu festeggiato 
il Natale. Dopo i poveri e i fanciulli venne la 
volta della corte. L'albero di Natale, allestito 
dall’arciduca e dall'arcidachessa, portava in li- 
bri ed oggetti preziosi ricchi doni per il conte 
Hadik, marchese Corio, conte Bembo, barone di 
Pont, barone Veczey cd altri,.... All apertura 
del teatro “della Scata; “nel giorno di S. Stefano, 
le'loro \VA/ 11. comparvero neila loggia impe- 
rialo coi nobili italiani, i ciambellani mar- 
chese Corio e conte Bembo..... IF generale di 
artiglieria conte Giulay è qui aspettato quest'oggi. 
Non ha avuto luogo alcun rinforzo di truppe, 
ma soltanto una parziale traslocazione. Un bat- 
taglione del reggimento Reischach è stato man- 
dato a Pavia. » 

Pare che i quattrocento nobili lombardi che 
vanno alla corte imperiale, si riducano al mar- 
chese Corio e. al conte Bembo, indi al.conte 
Bembo e al marchése Corio coll’aggiunta di due 
zeri, giacchè .il corrispondente con tutta la sua 
buona volontà , non rièsce a cavar fuori altri 
nomi, e per fare stato è costretto ad aggiun- 
gere nomi tedeschi o croati. Che-il generale 
Giulay è andato a Venezia e non a Milano, lo 
sappiamo da altri fogli ufficiali dell'Austria , € 
così pure i rinforzi di truppe sono annunciati 
ufficialmente da Vienna, Ma gli austriaci a Mi- 
lano hanno bisogno di dar a intendere lucciole 
per lanterne. 


DS 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell'OrinionE) 
Milano, 9. 
TM duello fra il signor C....i di Bergamo ed 


ano minutamente gli usi ed i bisogni. |.ilctenente dei ponntonieri ebbe luogo, come giò 


vi diceva, alla pistola, Si fecero due colpi pe, 


= nr RITA RT I I 


parte senza che nessuno restasse 
lora l'ufficisie disse che il suo oi 
disfatto, ed il duello fini. Da ambe le parti il 
contegno fu dignitoso/e conveniente. 

Soche al comando di piazza ‘vennero ‘già 
denunziati sessanta dis-}tori, ed è questa iforse 
la ragione per cui venne mandato sulla linea 
del Ticino un reggimento «tie tilanici quali 
hanno incarico di, far. pattuglie ‘pe; impedire.il 
passaggio all’estero dei disertori e refrattoti..In 
quinto si nuovi coscritti, essi saranno mandati 


anlarli a togliere individu.Imente alle loro 
case, supponendosi già che yoloutariamente 
si presenteranno. UP b. 

A Cremona; le collisioni fra gli ungheresi ed 
i cacciatori tirolesi ebbero luogo ; non_vi è a 
dubitarne, potrebbero essere sacci dentali: e- non 
provocate da cause politiche; ma il fitto sta 
ed è quello che l’autorità cerca di nascondere. 

Vi diceva altresì che il militare, sppèna sa- 
rebbesi trovato in forze, sarebbesi  duto alle 
provocazioni @ persisto nella mia, idea. Se ne 
hanno già. dei siotomi, ll generale, Giuloy.ha 
incominciato a far passeggiare per la città una 
batteria di cannoni e dopo averli ben mostrati 
qua e là, ne ha collocato ‘una porzione in'ogni 
caserma con grende ostentazione. Nè questo 
basta, chè, esprimendosi con una dama di Mi- 
lano; le fece intendere che avrebbe fatto rosso 
il naviglio di sangue se qualcuno.avesse osato 
di alzar la testa. 

Del resto, questo generale non: se/la prende 
solamente con noi lombardo-veneti, ma l'ha 
un po’ con tntto il mondo. Si parlava per è* 
sempio dell'apertura del vostro parlamento ed 
esso disse che sarebbe poi venutg. esso ‘a Td- 
rino. a chiuderlo. Io quanto alla francia, non 
è -il-solo Giulay che sia persuaso della inevita- 
bilità d’un conflitto con quella grande potenza, 
giacchè tutti gli ufficisli ne sono persuasissimi, 
e, bisogna dirlo a loro onore, non ne mostrano 
paura. Essi ticono che non è più il tempo del 
grande Napoleone, in cui quel genie faceva tra- 
boccare la bilancia; e che «i» genersli essendo 
presso a poco dello stesso valoge da una parte 
e dall'altra, l'armata austriaca e;per numero e 
per altre qualità può misurarsi vantaggiosa» 
mente co qualsiasi altra, armata, d'Europa, E 
soggiungono ch’essi hanno pvi in loro favore 
le fortissime posizioni, 

Insomma essi sono pieni d'ardire, ed un 
prossimo avvenire dirà se mai hanno fito cal- 
colo di tutti gli elementi che possono èntrare 
in questo computo. Dico prossimo avvenire, 
perchè io temo troppo ché una vicina collisione 
abbia ad essere la goccia che farà traboccare il 
vaso che è pieno sino all'orlo. 


Corrispondenza particolare dell'Opinsone 
Pavia, 7 gennaio. 

Nessuno finora ha pagato le imposte. La rata 
scade l'41 corrente per le provincie di Pavia, 
Bergamo e Cremona. A tutto îl giorno 6,.il solo 
che avesse pagato» fu un © éx-consigliere , che 
8’ ebbe tusto. un’ anonima , nella quale gli si 
diceva che, stante la sua conosciuta imbecillità, 
gli si condonava la sua viltà, a patto però che 
si recasse a versare alla Pia Casa d’Industria 
una somma eguale a quella. pagata.all' erario,. 
Il povero vecchiv non si fece ripetere d’avviso, 
recossi al luogo pio e fece la sua forzata elar- 
| gizione: — La tomba del.prof. Briccio'fu, una 
| di queste mattine ,, trovata con ‘una corona di 
| pipe di. gesso., A Pavia vi sono tre battaglioni 
| di guarnigione del reggimentò boemo Reisiri- 
ger; ma vi sono misti anche magiàri, italiani, 


tedeschi. Due altri battaglioni sono di cordone. | 


Fino. ad: ora non venne colto alcuno dei bi- 
gliettini ,microscopici ‘coi quali s’invitavano i 
cittadini ‘ad ‘astenersi dal pagar Je imposte. 
Vennero però-arte‘tati; in un’ 'ostèria detta dei 
Tri basé, alcuni individui ‘în abiti da cont:0ini, 
come sospetti «li ciò; ma si ritiene il sospetto 
sia inford»to. Dicesi che indosso ad uno di essi 
siasi rinvenuto uno-stile. L'osteria fa chiusa e 


poi perquisità, ma‘senza risultàto . la casaidel | 


padrone del negozio, che erasi reso latitanite. 


L'altra sera un gendarme e due soidati entra- | 


rono nel caffè della Fenice, chiesero le carte a 
tutti gli astinti, e frugarono sulla persona tre 
giovinotti, ma senza alcun risullito. Il gen. 
darme procedeva con assai buona grazia e, fa- 
cento molte scuse, dichiarava essere ordini su- 
periori, Nei caffè non si vedcno ufficiali. | sol- 
dati di givrno son-consegnati nelle c-serme; 
alle sei. di sera incominciano Je pattuglie. 
Quando i soldati vanno alla messi, fuori della 
chiesa. havvi sempre un fortè picchetto di gen- 
darmi; cosa insulita. 

Non è vern siasi offerta 31 delegato Rorroni 
la reintegrazione nel’ sno posto? #gli fu improv» 
visamente posto in quiescenza per urdine del- 
l'arciduca, mentre il decreto doveva emanare 
da Vienna. Lssendusî accorti dello rbaglio e 


2 menire il Borroni È 
‘di grazia l'intiera pensione, contanto egli 39 


per la visità d’accritizione a Verona es sisas-; 
sicura che la gendarm-ria ha già gli ordini per 


a. 
«Stava per 


anni di servizio, ricevette avviso di starsene 
quieto, in penderza delie: superiori deteimina- 
zioni provocate ta Vienna: Dicési l'improvvisa 
disgrazia essere slata crus:ta dal suo cuntegno 
in occasiene della barufia lu scorso anno avve- 
muta al caffè Pemetrio. —* al 

il commissario (di polizia - Filippo Resi ‘non 
esce mai, Aveva egli ‘ultimimente d'uopo di 
prevvedersi. un pzio c.lziini, se foce vantare il 
inercante vin uMcio ‘colla stofta, A-Milano, le 
guardie di sicurezza hanno l'ordine. di.ritirarsi 
al primo colpo di cannone in Castillo. di teme 
la d.fezione del 1888. ; 


- 


N Salut Public dice non esser fondata la voce 
per cui il maresciallo Castellane avrebbe lasci»to 
il comando ell’ arinata di Virne, per andar a 
coprire il poste di gran cancelliere. della le- 
gione d'unore o grande scudiere di ll'.impera- 
tore, posto lasciato vacante dalla morte del ma- 
rescialto Saint-Arnaud. ] 

Una Iettera da Tolone, nella Gazz. du Midi, 
dice chè il foverno francese tontinua a le 
più grandi cure al naviglio. Si.stanno.costruendo 
cannoniere sopra un nuovo modello, Ordiuî fu- 
rono dati,di ristaurare immediatamente due f.e- 
gate a vapore e di mettere al più presto pos- 
sibite in istato di prender il mare dieci altre 
fregate e piccole navi. Lo st:bilimento per le 
vellovaglie del naviglio è occupato a lar biscutti 
| che sono immagazzinati nei grondi edifizi di 
| Castigneau! Sî accrescono le provvisioni d'ogni 
| sorta, sia per bocca , sia pel materisle neces- 
| sario alle navi. 

Il corrispondente di, l'arigi del Bund, che si 
| occupa sempre molto di Borsa, scrive li 4 
| gennaiò: 
|. «La fidurin.è scossa, Invcircoli:diplemptici sì 
\ presta, ancora qualihe fede. alle ‘assicurazioni 
ufficiali e uMciose che le parole dell'imperatore 
nun avessero alcun significato bellicusu; ma nun 
si comprende che cosa dibba alla fine renir 
favri se un sovrano, ponendo in.non .cale le 
consuetudini, gli usi diplustici, le i.ee inter- 
nazionali, può, lasciarsi venir in mente di dare 
un, serio avvertimento ad un altro s.vrano. Le 
parole dell'imperatore sono, dietro l'interpreta- 
zione la più mite, una disdetta ufficiale del trat- 
tato di alleanza conchiuso coll’Austria alle spalle 
della Russia subito dopo la pace di Varigi. 1 
| mondo nen venne a sapere con ciò nulla di 
| nuovo. Non si può però disconoscére e mon si 
disconosce che l'imperatore nel suo modo 
consueto ha fatto con quelle parole ‘un passo 
avanti...... Il pubblico è visibimente: stanco, 
| scoraggiato. Egli preferirebbe una pulilica sin- 
| cera, una esplicita dichiarazione di guerra, un 
colpo di stato europeo all'incertezza che rovina 
tutti, gli aflari.... 
< capitano di marina Laroncière le Noury, 
sulla cui missione ognuno-si rompe il capo in 
| Prussia, ha avuto col principe reggente un col- 


lequio, e durante la sua dimora in Berlino vi 
sì recherà anche l’invisto prussiano di qui, 
\ Hatzfeld. » 

— Il governo danese ha pubblicato un di- 
| vieto di tutte le associazioni che hanno in vista 
| di promuovere gli interessi comuni dei ducati 
Ldi.Holsicin.e Schleswig. In pari tempo ha le- 
vato il divieto della, moneta. spicciola tedesca 
nell’Helstein, il che facilita il commercio di quel 
paese colla vicina città di Amburgo; questo 
| divieto rimsne però fermo per lo Schleswig. 
| Ora il governo danese provvede perchè la dieta 
| di Molstein non abbia a mettere in campo. pre- 
tensioni di unione*zollo Schleswig.® 


na - 


Dispacci Elettrici Privati. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 10, seta." 
N discorso pronunciato dal re di Piemonte è 
| stato interpretato in senso più bellicoso, che 
| pacifico. 


Borsa di Parigi del 10. 

| La Borsa ha provato un forte ribisso, 1 3 0,0 
| aperto a 70 80 chiuse a 70 05m ribsssodi 90 
cent. sul corso di sabato. Le azioni del ( redito 
Mebiliare furono negoziate a 807 in ribasso di 
55 franchi; quelle della ferrovia N. Ba 415 
{in rialzo di 3 franchi); le Lombardo-Venete a 
530 in ribasso di dieci fr. 


Borsa di Parigi d.l 10 gennaio. 

Pondi francesi in contesti Iv lignidarione 
30.0... +» 70 80 70 05 
44/2 p. 0:0 : 
Consolid. ingl. 
Fondi piemoniesi 
1849500. , 
1853800. . 


97 »96 50 

06 è 
2.98 
>» >» » 


° G. Rommarpo , ‘Garzia. 


INCANTO VOLONTARIO 


Di ‘eleganti mobili dorati, vasi del 
Giappone ed. altri ricchi oggetti esi- | ° euri, serenzione 
stenti nell’ appartamento dell 

gnora Contessa vedova Beauman , in! 
via S. Francesco di Paola, n. 20, casa | 


DE $ LINDUSTRIE PARISIENNE 


Contrada Nuova, n. VU. 


Grand assortiment de, lamapes riches et autres, candelabres, flam- 
beaux,suspensions de lampes, meubleslaque, bois derose et acajou, 
etc. Artieles de. luxe de toute. espèce et ide ifadtaisie pour: eadeaux, 
Iorgnettes de théitre, porcelaine, cristaux) bronzes imitation, 
sventren ete. pn EXCEPTIONNELS. 


VITALINA STECK 


DIST.0.C CARDANO 8 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA] 


(I? usò facile di quest’ olio; di cui i giornali medici hanno , pubblicato, i 
| Îi inattesi che ‘si ottennero in breve tempo su, este assoggettate. già. 
inutilmente a.tutti.i trattamenti conosciuti, è stato pienamente approvato 
dal signor dottore Cis. Christophe, antico prolessore della’ scuola] 
di. Medicina pratica di-Parigi « im base dei risultati positivi oéi 

euuti, senza incomodo di sorta, sul lealvizie! dl ' Joni È Deposito centrale per l'Italia presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
Pre ra data ». Ciascuna boccetta. deve :sempre | vendersi: mur Augeli, 9. Vendesi anche in Zorino da . Depanis -» 

del timbro del governo francese nenti stallo Rat, Basilio -- Novara, Caccia -- Sassari, Solinas - 

v. i 


Firm. Giov. Mossone: Geometra; | 1: Deposito presso 1127 


Br. s. g-d.g. 


APPARECCHI 


29° *.1.soli approv: dal- 
l'Aco. 


n » to disposti secondo la. natwra. e. la: sede-delle+ malattie ii 


‘n 5fr. BRACCIALETTO 


wi B fr. STECCA 
2% fr. epiù BATTER! 


f 


A per ‘contrazioni miscdl PAL 


monde, pi}. 2), tir 


o Rochon Ainè, solo ietario n evo ritieni) 
Prezzo della ‘boccetta 20 franchi. — ipazione Siro fi Fa re Sto STE ‘An al cuoio,.nuoyo..,. Cruches da 1 cirea 
pest' olio, contenente anche le prove lf. Pa cia, sil sno è du e SÉ un litro.L. 6. 
+ distribuisce, gratis. presso l'Agenzia D. Mondo, depositario cenfrale'in sToritio, AH 23 ile 33} ws Composizione: elettro.- chi- 
ua della Madonna degli Angeli N° | E So HS R © maien. per.inargentare il rame, l'ot- 
gp e RL FIERI) A See sLutera 2 tone, rimeltere a muovo, le. posate, 
IL MONDO LETTERARIO ci sii i juta i i Rol, Bock e; Botta 
n P61 > Pedana ta ci dali 450,00: 
NEL 1859 Dist? 57 #2 © |seamadi Stenm peri nettare il 
ma 7g S REPEALI. S2 .| rame rr TRE 
(Anno 1. Vip. Botta. Prezzo per Torino L. 2 ;.in provincia L: 26; ; Eta & È È, n ER $ $ 4 
fuori, in proporzione delle tasse postali.) © ssi i cho pg - ii 
Il 2fondo Letterario: continua a vivere anche nel 1859. In queste PI ee P o 2 s i è ef + ste 3 ° 
parole:sta rinchiuso tutto ‘il suo programma. Nulla promette di. nuovo. = si eas: ita ipa 4 9 È 
superbia 0 povertà? ZL #3:8.5 SE gear g SAS 
Fedele al suo compito, seguirà attentamente, come per lo passato, il'mo- si «eni 5 3#4 i3sî | 
© wimento letteratio, artistico, bibliografico della penisola e fuori; e. curerà sm FP CÈ sk ‘93 
particolarmente gl’interessi dell'arte dramimatica italiana, che, sembra in via © dii PARI TIVA 


> 2: 


“di riforma. 
Continterà ad ‘essere leggibile, se non altro, per la qualità della carta e 
dei caratteri; qualità che non brilla certo in tutti. gli altri giornali. 
Si grida da taluni ch'è troppo caro; il buofì mare, secondo noi, è la 
rovina dei giornali, come dei teatri. | 
Pel 2fondo Letterario non vi sono inciampi di frontiere, nè di do- | 
gane ; ei batte dritto la sua strada e porta dovunque la sua libera è franca 
«parola di progresso, artistico , morsle e civile , che , per quelli che sanno 
‘leggere, è qualche cosa, 
Non fa un appello agl’ Italiani per vivere; sa che poco monta, agl'Italiani.' 
clîe vi.sia un.giornale più.0 un giornale meno: gli appelli li tiene in serbo ' 
per le grandi occasioni. 
+ Farda sè la reclame, senza incomodare la penna dei confratelli giornalisti | 
+ cavtui ‘nov’ manda l'elogio anonimo ; e si sottoscrive 


Per la Direzione GUGLIELMO STEFANI. 


ANNO xl 


ori è 


| seanso di errori ced equivoci. 


Ass 
La scadenza «della fine dell'anno essendo la | 


| più importante, s’invitano ì signori associati, 


Si prega di «scrivere con chiarosza 
# nome, cognome e- domicilio 


di-evitare interruzione nell'invio, sospendendosi | 


lil cui abbuonamento scade il 31 dicembre | 
la spedizione del giornale col 4° di gennaio & . 


| eorrente, a volerlo rinnovare per tempo, affine 


| coloro che fossero in ritardo, 


ORARIO DELLE PARTENZE 


| 
{ 
I 


BEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
UO Sconforme. alle ‘ulitue Sariazoni. 


FERROVIE , PARTENZE‘ FERROVIE 
v°p 3 «pa Torino d'Gmédi Ore antimerildiane ‘| Ore pomerid: Da Torine a Pinerole Ore sptimeridiane 
: H da Torino 630 42 » 
di ind i da Pinerolo 820. è» 
da amm Puatodacito Da Torino a Cuneo 
- . da Pon pp Gellava da Torino 615 939 
Dviliaina.a- Talia da Candò 630 936 
da (Genere, Da Saluzzo « Sovigione 
der Veltt! ì : : da Savigliano 750 41 05 
Da Alessandria ad Arona da ‘Saluzzo ; 653 10 08 
da Alessandria A 3. Da Br Cavell giore à 
ga Arena Corse ascendenti ma bit cat L È a coo 
‘Navigazione — Corse . vs 7 
+ da ‘Sesto . DE Forio ‘o’ Sila î 
14m i da code - "n » È Pi 
> la Susa 
Intra l Bogio, 
i 7 ittorio Emanuele 
ar discondenti da Lyon 630 850 
ail dar Chatillon 7.43, 4442 
da Magadino sl; pe 
Pallanza 41 50 da St-Jeah de Maurienne _|6.35 142.20 
prcass 3% Da Torino al pie per Vercelli 
— Sesto gt . e Novara 
Da Vigevano a Mortara i vi ml vi + 1 4 
da Vigerino 5 40 Lia, ‘sf Di Riella a Santhià }q 
ia ad Acqui : a Biella 
' da MRO, at 150 da Santhià ni 8. 
da Acqui 6 20 ] Vergelli-Casale- Valenza 
Da Alessandria a Stradella da Vercelli 6.20. 840 
da Alessandria 12 30 da Valenza 9:40. 
da Stradella . 255 Da Torino ad Torea : 
Da Tortona a Novi i si I cli i da mA 
CR cigpai 3 ; Ratiisae gt i? calette s 
dusNovi oca. 0 olii 185053 Pi s 


fu si-! e regolare] senza 
pae "ey di ori maseanianio se 
Pe ti adopera. Ra, sol 


ELETTRO- MEDICI, 


ZteeP ULVERMA CHERSs lt 


‘]l mezzo più semplieé per-abbuonarsi dalle 
| provincie consiste nella trasmissione d’un vaglia 


| postale pel prezzo. corrispondente al periodo 


| 


va) Mir sc; DO fabbiviche: divFrancia 
saaialaz fina, Lucido oleoso perle 
serre par dgnì s0! s d'injezioni: (Medagha coito gli 


d’Agliano, mercoledì 412 correntemese | d’argento) — Parigi; Wéstdar (inventore 
alle ore solite. dei [Ciysopomper);;( rueda lè ci, 19. — 


3-7 NAFTEO. Ò. 


ernice 


baoggra Jie ene Gi 'adbpi 


vasetto di 


io Generale 


| d'An 
Perito. giurato, — \ n‘nsi. vin È, .V. degli. Apgeli, 8, Torino 


CATENA (per‘nevralgie, reumatismi, sciatea ; lombùkgine; emicrania, ‘sordità 
10 e 15 fr, 

FASCE. (nervosa, paralisia. epilessia, isterismo, debolezza gener., insonnia. 
per tremiti, crampi, debolezza parziole dinesmbra, contusioni 
5 e 10 fr.‘COLLARE:per dorei-collo, tosse mery. -; vertiginî, robizio alléloréceh., tosse can. 
11,e.48 fr: CINTURA.per dolori di, ventre, di stomaco, di fegato, mal.di 


r indigest , palpilaz. nerv., malattie di latie, pedina. È i pero. Vermide bianca, boccette: da “cente- 


J.-L. PuLvVERM RCMER ét C., 8, rue Favart, Paris. 
Far. partialari pit espliti € Bocliienti*v. l'opascolà' Électticit medidile è l'usage | de toui le: 


via Madonna degli 
- Genova; Bruzza Alessandria ,| | Ven 
- Vercelli, Berteletti. 


È Numer. in cassa in Ceneva Lo. 5082500 92 
5168 » è Id, ici id; ju Torimo,, .1 » 20:0008 25 
210 720 ld. id. nelleSuccursali » 3700545 91 
Portaf e anticipaz. in Genova n BI9URS2I 19 
Id. id. in Torino » 2251919 78 
1,50 530 | id id nelleSuccorgalin 12196810 9, 
1,56 5325 | Effetti fiialassà “nl conte ni 
gurtenio. ivi iii. . AR 70 
9as* digg finelco ito asr7018 da 
di pubbi ci 0... s ) 
DACI 7 PO Vera rit RIINA 1° -d 
> diverse » ‘781228 86 
345 655 perg Era st 716086 07 
226 6416 Tesoro dello Stato, (esse 
: 27 febbraio 1856)! » 404846 30 
235 625.930 ; 
240,620 Vini ia Re: PPINTZ. 8 
Cipitala! A T:1 tg "La. 32000000 
: 10 dini in circolazione...» pay >> fa 
di. 902 ‘ondo, di riserva 4905535 hu 
dip. L, 296322 5) o 
LE hdi c.eotr. pid eo i R90077 98} ?e7AGSO0. 38 
* || Conti corr. d'sp, în Genova; 586152 56 | 
«Id... id. in Torino. 2452077 17 
Pi piieciini ‘G6S858 60 
4105145 + tion oli lia e. 
DG BO. | Aci ce ei e AT 
ailisto datAA i pasti toe 00” 
n) est gi ta 0 
ita ag de» 
4 Bevefizii del semestre in for, i 
Pe fa Genova "È, 440%08 63 
bu ot diet sei 465242 69 
420 755 
|A Obe0 T40 l'iiveti (ace lat ae 1 oBni 
: , di Proventi dini" da 
4 10-0946 [on ile tato 
12/06 opt ! sot È È 


®. 
di 

cuoio. e.che pri gere ne) 
tura, Bottiglie.da L.,2. ;. ... 
Vernice per la calsatura che! 
1) brillante. tanto alle, pelli verniciate 

quanto? al cuoio. Boccetté da cen 

rtesimi 80; L.:46:20} 1v50;n2 e 3. 
Vernice: idrofuga “elàstita "per la 
| calzaturain'civutchie. Boc- 

| cate” da’ cent!! ‘70;‘Li 4 è #20. 


simi ‘70, I. te d900 | 
Vernice inglese per le capote 
delle a vetture ed i fo nti il 


rg ssa serve per. dare 11 brillante 


Direzione 


siltanaaiiv Ai E A 
‘n'igo- 
LUSTR® LINA in'era- 
trice al Riiuni-China) ‘émp stà da 
GAUTHIER © Comp. Parigi) rue 
| Réduniur, 146: = Essa si adopera spe- 
\cialmente; per dareclo. lore, e la 
morbidezza alla barba, ed; ai: sapgli. 
pra quali: impedisce la Ride rali lo 
lorimento.  — Prezzo della hbo- 
n 13 pito Ansia D Deposito centrale 
in Torino; l'Agenisia D. Mondo, 
via B. V. degli rr; 9.::mat 


GELOM sere ® MEA 


î deo bat per sro cab «Sera con 
lett li irec cca 
sin avete dla DR vele Dpr 
rino, da Bonzani, Éuraioda 19, “ 
panis,,.tiai:Nuova 3i/ed ini provincia 
presso le principali farmacie, ;.. 

pe Lr iii 


* "SITUAZIONE 
DELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla ‘sede centrale 
: n° Sera del 20 x.bre' 1858! 
ro _Seulintito,! : 


‘associazione , indirizzato alla 
| del giornale L'Opinione a Torino. 


Tpsial'Opinone direnp i imerta 


